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Valutazione del potenziale impatto acustico

di concerti eseguiti con impianti professionali di amplificazione sonora

presso la Corte di Giarola (Pontescodogna, Collecchio, PR)

PREMESSA

Scopo di questo studio è quello di valutare l’idoneità, sotto il profilo acustico, del sito in esame ad ospitare manifestazioni temporanee di tipo concertistico, anche nel caso esse vengano effettuate al di fuori degli orari e dei limiti di emissione sonora previsti nel vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose temporanee.

E’ stata analizzata la planimetria dell’area circostante la Corte di Giarola, evidenziando come i recettori residenziali piu’ vicini si trovino ad oltre 600m di distanza.

E’ stato esegito un sopralluogo, che ha consentito di scattare numerose fotografie ed acquisire una planimetria di dettaglio della Corte: è risultato che la conformazione della corte, con due cortili interni completamente circondati da edifici e da alte mura, è potenzialmente in grado di esplicare un efficace contenimento della propagazione delle onde sonore.

Sono poi stati eseguiti tre rilievi fonometrici durante le prove del sistema di amplificazione che era installato nel cortile interno piu’ grande: si è in tal modo valutata la situazione massima possibile, in quanto l’impianto di diffusione, di dimensioni generose ed elevata potenza (assorbimento elettrico totale 10000 W) veniva alimentato con segnali di prova (registrazioni di percussioni), al massimo livello operativo raggiungibile.

I rilievi hanno mostrato la grande efficacia contenitiva della struttura muraria della Corte di Giarola, che comporta una riduzione di quasi 30 dB fra i livelli che si verificano a breve distanza dagli altoparlanti e quelli che è possibile misurare nei punti posti esternamente alla corte, al confine dell’area in esame.

Una semplice estrapolazione matematica ha infine consentito di valuare il livello sonoro massimo che potrebbe venire rilevato presso il recettore residenziale piu’ esposto.

Poichè i risultati della suddetta valutazione hanno mostrato valori perfettamente congrui con quelli previsti per edifici collocati in tessuto agricolo produttivo, si è concluso che il sito costituito dai due cortili interni della Corte di Giarola costituisce il luogo ideale per l’esecuzione di concerti, anche in presenza di potenti impianti di amplificazione sonora, quale quello che era installato al momento delle misure.

Sopralluogo, rilievo fotografico e planimetrico

Il giorno 27 maggio 2004 il sottoscritto si è recato presso la Corte di Giarola, onde rilvare le distanze dai recettori piu’ prossimi e valutare le condizioni di proagazione del suono.

Fortunamente sul sito era già disponibile l’impianto di amplificazione sonora, che pure è stato oggetto di rilievo fotografico. Verso sera è stata poi operata la prova dell’impianto di diffusione sonora, grazie alla disponibilità tei tecnici addetti allo stesso.

E’ sttao in tal modo possibile rilevare l’effettiva emissione sonora dello stesso, come riportato nel successivo capitolo.

Nel seguito si riporta la planimetria e la documentazione fotografica acquisita dell’area della Corte di Giarola.
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Planimetria dell’area, con posizione del palcoscenico, degli altoparlanti

e dei tre punti di rilievo (R1, R2, R3)
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Vista da lontano (500m), lungo la strada di accesso
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Il cortile piccolo
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Il cortile grande
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Particolare della consolle di mixaggio audio professionale
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Particolare del sistema di altoparlanti JBL installato sul palcoscenico.
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Posizione del fonometro R1, 

nella zona di massima concentrazione sonora causata dagli altoparlanti.
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Posizione del fonometro R2, sita al confine dell’area in direzione Sud
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Posizione del fonometro R2, foto che mostra la distanza 

di circa 1 km dall’abitato di Pontescodogna.
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Posisione del fonometro R3, di fronte al bar, lato Est della Corte.
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Posizione del fonometro R3. Foto scattata in direzione dei recettori residenziali, visibili nello sfondo. Il piu’ vicino è la casa colonica visibile subito sopra il fonometro, che si trova ad una distanza di circa 600 m.

Rilievamento fonometrico e risultati

Il giorno 27 maggio 2004 il sottoscritto ha effettuato n. 3 rilevamenti fononetrici presso la Corte di Giarola, durante le prove dell’impianto di diffusione sonora. E’ stata impiegata la seguente strumentazione:

· fonometro integratore di precisione Delta Ohm tipo HD 9019

· calibratore di precisione Delta Ohm tipo HD 9101

· Scheda di acqusizione dati professionale marca Digigram mod. VX-pocket 440 (4 canali, 24 bits, 48 kHz)

· Comnputer porttaile Toshiba con software di analisi spettrale SpectraLAB.

La strumentazione suddetta è stata preventivamente calibrata e verificata presso il laboratorio di questo Dipartimento. Inoltre è stata effettuata una cvalibrazione in situ, che ha mostrato un valore di 94.0 dB(A) sia all’inizio che alla fine dele misure.

Il microfono era dotato di cuffia antivento per misure ine sterno.

La tecnica di rilievo adottata ha consnetito di misurare sia il profilo temporale, sia lo spettro in bande di 1/3 d’ottava, in ciascuno dei tre punti prescelti per la rilevazione.

Il sistema di diffusione sonora è stato operato dal tecnico del suono ad esso addetto, al fine di porvare l’equalizzazione e la risposta dinamica del sistema. A tal fine, il tecnico del suono ha utilizzato sia rumore rosa, sia un CD contenente uno specifico brano di porva, costituita da un ripetizione ritmica di percussioni dotate di grande contenuto di basse frequenze.

Il sistema era regolato per prodrre il massimo livello sonoro possibile, senza causare l’accendersi dei segnaaltori di “clipping (distorsione) degli amplificatori. 

Tale situazione è sicuramente peggiorativa rispetto alle condizioni che si verificano durante i concerti, in quanto il segnale viene sempre attenuato, variabilmente a seconda delle situazioni, ma comunque mai lasciato al massimo.

Inoltre la presenza di oltre 1000 persone nell’area cortilizia ne riduce fortemente la riverberazione, e conseguentemente caleranno sia il livello all’interno del cortile stesso, sia soprattutto quello irradiato verso l’esterno.

Comunque, onde valutare l’effettiva schermatura causata dagli edifici costitutenti la corte, il sottosvritto ha ripetura la rilevazione del suono delle percussioni anche in due punti esterni al perimetro della corte stessa. E’ sulla base di questi due rilevamenti che è stato poi possibile calcolare la propagazione sonora sino ai recettori piu’ prossimi.

Le seguenti tre pagine riportano in sequenza il profilo temporale e lo spettro in bande di 1/3 d’ottava dei tre rilievi eseguiti.
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Profilo temporale – ricevitore R1

[image: image15.emf]Spettro in bande di 1/3 d'ottava - Posizione R1
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Spettro Leq ricevitore R1

[image: image16.emf]Profilo temporale - Corte di Giarola, ricevitore R2
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Profilo temporale – ricevitore R2

[image: image17.emf]Spettro in bande di 1/3 d'ottava - Posizione R2
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Spettro Leq ricevitore R2

[image: image18.emf]Profilo temporale - Corte di Giarola, ricevitore R3
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Profilo temporale – ricevitore R3

[image: image19.emf]Spettro in bande di 1/3 d'ottava - Posizione R3
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Spettro Leq ricevitore R3

Si può osservare come i liveli all’esterno della corte siano crollati a valori inferiori di oltre 30 dB(A) a quelli che si sviluppano all’interno di essa.

Inoltre, il livello sonoro davanti agli altoparlanti rimane sempre decisamente inferiore al limite previsto, pari a 108 dB(A)

STIMA DEI LIVELLI SONORI AI RECETTORI

Ovviamente non era possibile effettuare rilievi all’interno delle abitazioni dei potenziali disturbati, cosi’ si è operato un calcolo previsionale semplificato.

Sulla base di rilievi fononetrici eseguiti, è risultato che all’interno della area destinata agli spettatori si raggiungono livelli superiori ai 93 dB(A), con picchi che superano i 100 dB(A). Ciononostante, subito al di fuori della Corte, e nonostante le aperture epresenti nel recinto di essa, al confne dell’area considerata si sono rilevati livelli sonori inferiori di oltre 30 dB(A).

In pratica dunque si è assunto che l’emissione sonora proveniente dall’interno della corte sia pari a circa 70 dB ad una distanza di 25 m dalla sorgente.

Comsiderando la propagazione in campo libero, ed una distanza sorgente-recettore di 600m, si ha:
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Tale valore è perfettamente congruo sia con ilimiti vigenti per aree agricole produttive (classe III, limite diurno 60, notturno 50), sia anche nel caso estermo vi fossero aree residenziali clasificate in classe II (55 dBA di giorno, 45 di notte).

Si conclude quindi che è possibile effettuare concerti con amplificazione professionale di grande potenza, all’interno delle aree cortilizie della Corte di Giarola, senza che il suono prodotto in tali occasioni arrivi con livelli potenzialmente disturbani presso le abitazioni piu’ prossime (la piu’ vicina è a 600 m).

A giudizio dello scrivente risulta pertanto che non sia nemmeno necessario provvedere alla richiesta di una deroga ai limiti di rumorosità a seguito dell’effettuazione di attività temporanee, in quanto tutti i dati raccolti mostrano livelli sonori piu’ che accettabili, e nessun rischio di superare i limiti di zona.

La deroga potebbe eventualmente essere necessaria solo per evitare le problematiche connesse con al misura o la valutazione dei livelli differnziali.

Parma, 28 maggio 2004

Ing. Angelo Farina
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